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Bsoa tultil i giorni  eccottuata 
lomenioa: . 
ta dieeliarioni per l'Italia 1.98 | 
alltuno,” prero 8 trimestre 
iu propetnignel? per gli Stati o- 
ateriida Aggiagarei le spose po 


a nymor Raparatò cent. 10 
avverato ietib/120 : 
L' Ufticio del giornale in Via 


Savorguank, casa Tellini, 






ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta. Ufficiale del R5 corrente 
contiene è 

1, Leggo 3 luglio, relativa alla variffa 
rglegrafica. . 

2, fa..id, che accordo la piena natura- 
lità italianaal conte Antonio Marescalchi. 

3 1d,' 251 :giùgao, che rapprova parecchie 
convenzioni! fadroviarie, 

4, R. «decreto 11 giugno, che modi- 
fica il ritoto:della Riblioleca Vittorio E 
monvele! în ‘Roma. 

. Bd, 5 giugno, che anmeota |’ equi— 
paggio del Duilio e del Dandolo. 

"La stessa Guzz, del 26 contiene : 

1, Legge sugli istituti superiori di ma- 
gistero ln ‘Roma 6 Firenze. 

2, Id, sulla spesa per |’ ampliamento 
del carcere è del bagno penate in Cagliari. 

8, R. decreto che approva il regola- 
monto per la formazione di un catasto a 
bese di misura è di stima nel comparti- 
mento modenese. 

La stessa Gazz, del 27. contiene: 

1, Legge. per l'acquisto dello stabili- 
mento dei Graojli in Napoli. 

2, Id. per |’ istituzione di una scuola 
di agricoltora in S. Mario Ligure. 

8. Id, sull’ istitazione del Uro a segno 
nazionale. 

4, R, decreta che autorizza le Società 
per la condatia di acqua potabile infBiella, 

5. Id, che accorda i privilegi fiscali al 
consorzio di irrigazione del Covane (Pavia). 

6, Id. che antorizza la vetreria vene- 
ziana in Murano, 


——-__—_——— e 


Ritida politica settimanale 


I fatti di Costaotinopoli e dell’ E- 
gitto-vanio prendendo un andamento 
sitifle. a‘ quelli::che precedettero la 
glierra della'Russia colla Tdrchia ed 
il suecèssivo'tràttato' di Berlino. 

Allora, precedettero le brighe ed i 
preparativi déetla Russia e dell’Au- 
stria, come: adesso quelli dell’ Ina 
ghiltertà 6 della Francia; le idee’ 
di emancipazione di popoli e di in- 
teressi di vicinato, come ora quelle 
lei possessori di Algeri’ e di Tunisi,, 
di Gibilterra, di Malta e di Cipro, di 
prevalenza «sul Mediterraneo, di pa- 
drovànza ‘del -Ganale di Suez. 

Vennero ‘ora: le prime avvisaglie 
come.allora, le conferénze, atte più. 
plorarsi ed a canzonarsi reci- 
procamente: che ad accordarsi tra le 
potenze ei vcol Turco, Îla pretesa di' 
governare in casa d’altri senza pren- 
derno, tutta la responsabilità, allora 
come...adesso., L’ Inghilterra,, con a 
lato-la/ Francia, che ajutando sorve- 
glia, agisce ora da potenza marit- 
tima, ome agiva da potenza conti 
nentale allora la Russia con a lato 
l’Austria.-Si parlò ‘talora dell’Italia 
come'5a ne parla adesso, cioè come 
di ‘uda; potbnza secondaria da potersi, 
decornendo, usufrare. 

La; Russia venne alla guerra col 
proposito «di prendere molto per ‘sè, 
accordando qualcosa agli altri; ‘ed 
allora,l’.Inghilterra, assecondata dalla 
Germania 0 dall’Austria,. vanness di- 
mitare le.conseguenze di :quella guer- 
ra, preidendo qualcosa per sè ed ac- 
cordandonil. resto agli altri, almeno 
eutro celttivlimiti. Adesso |’ iniziatrice 
délla‘&ubfth ‘è la sovrana dei mari, 

tho bombarda, brucia e lascia sac- 
theggiape Alessandria, e che è co 
firetta:a portare più addentro i suoi 
foldati: ‘mercenari, che Îe costano 
Molto, ma che essa sa all'uopo sa- 
crificare, come la Russia i suoi. Essa 
è ora guardata dalla Francia presso 
& poco come lo era già la Russia 
dall’Austria; e chi sa che non si vata 
dopo, come l’altra volta a Berlin, od 
A Vienna, a spartire il bottino. 

Bismarck non trova nella sua po- 

litica. estera gli stessi ostacoli che 























: o 
RAS A . 
E DEL 
nell'interna, dove si trova tra le 
gambe i liberali da una ‘parto ed i 
cattolici dall'altra. Egli. come ha sa- 
puto contrapporre alla Francia l' I- 
talia, così ora all’Inghilterra si studia 
di contrapporre la Francia. Finchè 
hanno faccenda tra loro e, gelose 
l'una dell'iltea, si controllano, l’ In 

Ghilterra e la Francia el’ Italia, tardi 
accal'ezzata, se ne sta sospettosa an- 
ch'essa, e l’Austria ha pure qualcosa 
da dire, e la Russia guarda all’Asia, 
può, &gli dice tra sè, lasciaré che le 
potenze occidentali lavorino in Egitto. 
Dapo, si dovrà venire a fare i conti 
istessamente, e l' Egitto, questo cui 
gli Ebrei chiamavano terra di pas- 
saggio, e lo è più che mai dopo il 
taglio dell’istmo di Suez, non può 
appartenere ia dominio assoluto a 
nessuno. 

Intanto l'Inghilterra può fare da 
padrona ad Alessandria, senza però 
addentrarsi al Cairo, o più innanzi; 
ma mentre vorrebbe rendersi affatto 
padrona del Canale, si trova ai fian- 
chi la Francia, per cai iniziativa si 
costruì, anche se la grande potenza 
marittima ne approfitta più di tutti. 
Vengono i soldati da'l’Inghilterra e 
dalle Indie; ma Araby pascià ac- 
cresce le sue file e d'accordo coi preti 
mussulmani eccita il sentimento na- 
zionale e religioso degli Arabi ed 
Islamit:. Il Sultano che, da vero erede 
degli 1mperatori bizantini, sa destreg- 
giarsi tra i suoi protettori e nemic., 
si trova però imbarazzato anch'esso 
e pensa’ forse, che un ‘po’ alla ‘volta 
la sua potenza si va restringendo 
ale rive del Bosforo ed è ivi pure 
minacciata e.non vive che per le re. 
ciproche gelosie altrui 

Che fa |’ Italia intanto ? Essa è con- 
dannata dalla debolezza e dalla im 
previdenza del suo Governo, che. tratta 
più gli affari di un partito che quelli 
della Nazione, a fare sempre una 
parte affatto secondaria. Non può nè 
acconciarsi colle potenze occidentali, 
che, in disaccordo tra loro medesime, 
vorrebbero farne di lei un loro stru- 
mento e null'altro, come già ia Ger- 
mania .ilell’Austria; nè giovarsi del 
preteso concerto delle quattro potenze, 
le quali non hanno sul. Mediterraneo 
gli stessi importanti interessi marit - 
timi di lei.XCerto la astensione, nel 
senso di reprimere la nazionalità a- 
raba, dopo i fatti di ‘Tunisi e di A- 
lessandria:te è consigliata anche dalla 
impotenza 'a cui le imprevidenze go- 
vernative l'hanno condotta; ma ciò 
non toglie, che avendo, se averla sa- 
pesse, una politica orientale sua pro- 
pria, non dovesse avere lalsuarparola 
da «dire, ‘ora che fino la'8pagna ac- 
cenda'ad entrare nel eoticerto, forse 
assetondata dalla stessa Inghilterra, 
che mon vuole certo lasciare alla 
Francia il dominio del Mediterraneo. 

‘L’ Inghilterra, colla catena al piede 
dell’irlabda, col peusiero dei pericoli 
che può correre.il suo Impero-indiano, 


«colla mancanza di un vero esercito 


naziondle, non-può di certo ‘pensare 
a fare dell’ Egitto una sua conquista, 
come ‘la Russia e l’Austria .la fecero 
di. molte, provincie turche, «alle quali 
pensano «di poterne aggiungere idelle 
altra.: Però #1 Canale: vuole averlo per 
Sè; e ‘èoiné5’ impadronì di ‘Gibilterra, 
di MAItà, di Cipro, di Aden, di $oco- 
tora,. così saprebbe impadronirsi di 


: Suez:e diatatto il.Ganala;ise pure non 


sarà prevenuta dalla Franéia; ma il 
Canale dbvrebbe pure unire tutta PEù- 
ropa, se si vuolé evitare una guerra 


‘ europea: Ed è.per questo, che dob=, 
‘ biamo aspettarci a sò tempo: un.altro 


Lunedì 31 Luglio 1882 
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Congresso. Che almeno gì’ Italiani 
sappiano mettere da parte le loro 
misere contesa di partito, se non vo- 
gliono comproniettere i grandi inte- 
ressi nazionali. 
* 
* * 

Il Ministero italiano è intanto per- 
fettamente vagabondo. Esso trovasi 
a pigliar aria, od alle acque... che 
non sono quelle: del Mediterraneo, fi- 
dandosi sempre' di quella favolosa 
stella d’Italia, ta ‘quale brillava quando 
aveva degli nomini come Cavour, e 
non come Depretis o Mancini, ma ora 
si ecclissa e non si sa quando tornerà 
a risplendere 

Pensino gl’ Italiani, che anche per 
essi potrebbe ora, come altra volta, 
suonare quella parola troppo /ardi, 
che tornò ad altri Governi funesta. 
Gli avvenimenti orientali vanno pren- 
dendo uu corso, ‘che può essere de- 
cisivo per la .potenza dell’Italia, la 
quale .non farà il fatto suo gettandosi 
ora di qua, ora di là, ma bensì stando 
ferma sui proprii piedi e tenendo le 
mani ‘armate‘in maniera da poter dire 
a tempo la sua parola con quella ef. 
ficacia che non ebbe, pur troppo, 
finora. 

La politica nazibnale per l’Italia è 
bensì di trovarci ‘in pace con tutti; 
ma non può esserlo di lasciare alle 
altre potenze l’arbitrio di confiscare 
per sè tutte le sponde del Mediter- 
raneo, Se sopra il mare, che Ja cir- 
conda, l’Italia ‘dov fosse una vera 
potenza, essa si ridurrebbe ad essere 
una Svizzera marittima, ma malto 
meno ancora rispettata di quella sì 
piccola delle Alpi. Una Nazione di 
ventinove milioni non può, nelle con- 
dizioni sue, addattarsi ad una politica 
di neutralità, che sarebbe per lei non 
soltanto una vergogna, ma una ro- 
vina. 


P. S. 29 luglio. Da queilo che si è 
potuto sapere questa sera, adunque 
la Tarchia interverrebbe, mentre l'I- 
talia s:tiene in disparte, la Francia 
barcheggia, © l'Inghilterra parla del 
suo protettorato sull’Egitto, e la Spa- 
gna potrebbe entrare a far numero' 
colle potenze maggiori. Magari, che 
vi entrassero anche ‘le minori; chè 
allora si potrebbe sperare un rite- 
guo alle prepotenze di alcune. 

Araby fa e vuol fare da sè, e non 
si sa chi gli possa dare torto. Sia un 
profeta, un avventuriere, un mame- 
lueco, dd altro, egli ad ogni modo 
mostra molta energia mella difesa 
del proprio paese. Chi gli potrà dare 
torto, se oppone le forze: del paese, 
quali si sieno, alle bombarde dell’In- 
gliilterra, che pretende di agire a 
nome dell'Europa civile, ma intanto 
lavora per sé, come la Francia anche? 

Però, evidentemente, si dovrà finire 
in un nuovo Congresso. Stabilirà 
esso condizioni tollerabili per l’Egitto, 
per tutta l'Africa settentrionale, per 
il Mediterraneo, e per le vie del traf- 
fiso mondiale? 

Se non lo farà, la grossa guerra 
che forse si evita oggi, il’avremo cer- 
tamente più tardi. Speriamo che VI- 
talia non mancherà ai debito suo ed 
a provvedere a' suoi interersi sul Me- 
diterraneo, che le comandano dav- 
vero: di affrontare anche una lotta 
per l'esistenza. 


I CREDITI EGIZIANI 
alla Camera Francese 
Parigi 29, (Camera.) Si discute il pro- 
getto per i crediti egiziani, 
Delafosse e Lokroy domandano spie= 
gazioni. 











Freycinet dichiara che vuole precisare 
il progetto di legge. I partigiani della po- 
litica di pace, come il ministro, possono 
votare i crediti. L’ intervento 10 Epitto 
che noi respiugiamo, deve separarsi dalla 
proiezione del Canale. L’ intervento po- 
trebbe produrre conflitti con ? Europa. 
Avremmo accettato di iptervenire col man- 
dato europeo. La situazione dell’ Inghil- 
terra non è identica alla nostra. La pro- 
tezione del Canale non può sollevare dif- 
ficoltà, Tutte le potenze hanno lo stesso 
interesse sul Canale. I firmani dichiarano 
formalmente libero 11 passaggio del Cavale. 
Abbiamo da temere soltanto le aggressioni 
di tribù secondarie. Pochis:umi uomivi 
basteranno ad assicbrare it Canale. 

Gambetta lascia la sala. 

Freycinet continua: Occnperemo due 
Puou del Canale con 4000 uomini; tale 
occu pazione fu decisa dagli ammiragliata 
francese ed jaglese. Freycinet termiaa pre- 
cisando i progetti, Attualmente le polenze 
titornano alla idea della protez one collet - 
tiva del Canale. La Conferenza stodierà 
questa nuova fase della questione. (Inter 
ruzione diverse). La lrancia è disposta ad 
associarsi a Questa protezione collettiva. 
L’ Ioghilterra lo è egualmente. [n nessuo 
caso la domanda de: crediti oltrepasserà 
le lire fissate. Il governo fa appello alla 
fiducia della Camera. Taito il gabinetto è 
d’accordo su questo modo di vedere. La 
Camera non si peotirà di questa dimo- 
strazione di fiducia (applousi,. rumori). 

Laisant, Langiois, Marcere per vari mo- 
tivi respingono i crediti. 

Freycinet dice che ta Turchia sembra 
decisa ‘ad iotervenire, ma domanda si mo- 
difichino certe condizioni. La Conferenza 
risponderà atla Turchia. 

Moutieau e Clemenceau criticando la po 
litica del migistero rifiutano i crediti. 

Passasi afla discussione degli articoli. 

Gambetta rientra nella sala 

La Camera respinge i crediti con 450 
voti cootro 75. 


————meat@ 
UN ALTRO INVITO ALL’ ITALIA. 


L’ Agenzia Stefani pubblica : 

Roma, 29. L’ [aghilterra ha invitato |’ I- 
talia, iodipendentemente dalla questione del 
Canale di Suez, ad associarsi ad un inter- 
vento militare con la foghilterra per sta 
bilire |’ ordine in Egitio. 

Mave:ni, dopo aver ringraziato il governo 
britanmico della: novella prova di fidooia 
e di amicizia verso | Itala, osservò che 
avendo ora il sultano aderito all’invito di 
tulte:le potenze:dì intervenire. militarmente 
per stabilire l'ordine. i. Egitto ted avendo 
accettato interamente, senza modificazioni, 
la nota identica del 15 luglio, non crede- 
rebbe potere senza contraddizione , allo 
stato attuale delle cose, entrare in nego- 
mati all'infuori della conferenza, cni non 
fu fatta alcona comubicazione per un in. 
tervento diverso. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Depretis, Acton è Ferrero 
sono ritornati a Roma, ed oggi vi sono 
attesi i ministri Baccarini 6 Berti. 11 Con- 
siglia dei ministri sarà tenata oggi; e;que- 
sta sera Magliani e Baccelli ripartiranuo 
per Livorno. Il presidente del Consiglio 
si tratterrà a Roma tutta la settimana. 

"Treviso. Ieri, a Treviso, per circa 
20 minvti ebbasi ona grandipata straor- 
dinaria, La gragnvola si ammonticchiava 
sulle vie, dopo aver rotto qualche lastra, 
spezzati i tralci è staccati ì grappoli delle 
viti, pestati î fiori dei giardini, ed ucciso 











varii uccelli sui nidi. Mancano i parti 
colari dintorni, ma sì temono iri- 
stissimi. 


Milano. È finito sabato a questa 
Assise il famoso Processo della donna ta- 
gliata a pezzi, In seguito al verdetto af- 
fermativo dei giurati, la Corte condannava 
Luigi Cattaneo, marito della vittima Stella 
Galtotti, ai lavori forzati in vita, 

fSardegna. Lettere dalla -Madda- 
lena recano che in quel comune. si lamenta, 
la mancanza dell’acqua potabile. 

Si aspelta da Genova un vapore-cisterna. 

Le notizie che sì hanno poi dalle cam- 
pagne sarde sono desolanti. La siccità «ed 
i grandi incendii hanno. tutte distratto. 


— NOTIZIE ESTERE 


Austria. Si ha da Vieuna, 30: 
È dileguato îl pericolo d'ano straripamento 
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Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annumzi in 
quarta pagina cent. i5 per ogni 
linea o spazio di linea. 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono mas 
noscritti. 

Il giornale sì vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France. 
sconi in Piazza Garibaldi. 





del fiume Wien, Nella città e nello ‘cam> 
pagne però i danni sono rilevanti. I Da= 
nubio cresce minaccioso, 

Dall’Austria superiore givogono' gravis= 
sime notizie. 1 danni causati da; inonda 
zioni e da nubifragi sono enormi; Parecchio. 
località sono totalmente allagate, Il-tempo 
continua pessimo. : 

— E da Leopoli 30: Malgrado l'esito 
negativo del processo dei rutenì;: ieri fn- 
rono pralicate divetse perquisizioni presso 
a° ruteni. Uno studente fu arrestato. 

Francia. In seguito al voto della’ 
Camera, i ministri si portarono #présso 
Grévy e gli presentarono -le loro dimis- 
sioni. Grévy li pregò a voler continuare 
la direzione degli affari sino alla forma- 
zione del nuovo Gabinetto, 

Germania. La stampa tedesca 
confuta vivamente igli Larticoli del Times 
che domanda il protettorato inglese in 
Egitto. L'Egitto non è l’ India. L' Europa 
non si lascierà imporre dalle pretesa del» 
P Inghilterra, La National Zeitung dichiara 
che qualora la Germania si decida ad io- 
tervenire:in: Oriente inon seguirà la poli- 
tica delle potenze occidentali. 

Turchia. Il ministro turco delle 
finanze convocò il 29 i banchieri di. Ga» 
lata per domandare un prestito per una 
spedizione di 15,000 uomini io Egitto, 
che aumenterassi più tardi. Assicurasi che 
offri in garanzia la tassa sui montoni. È 
anche prossimo che il ministro della guerra 
faccia grandi acquisti. 
——————--——-———————6 


URBANA E PROVINCIALE. 


UI Foglio Periodico della R. 

Prefettura (N. 66) contiene: 
(continuazione e fine). 

9. Estratto di bando. Nella esecuzione 
promossa da G.B. Marcuzzi contto. Sotile 
Sebastiano, debitore, e Trigatti Elena ve- 
dova Sotile, terza posseditrice, di Galle=. 
riano, in seguito all'aumento del «sesto 
fetto da A. Pesante di Udine, sarà tenuto 
davanti il Tribunale di Udine il 19 agosto 
P. v. un nuovo incanto.del lotto primo al 
prezzo offerto di lire 1167. 

10. Avviso. Il Ministero del Tesoro ha 
ordinato che la restituzione delle schede 
pel censimento dei pensionati debba essere 
fatta a questa Iotendenza od aî contabili 
pagatori, entro i primi quindici giorni di 
agosto, anzichè dal 1 al 15 settembre p. v. 

11. Dichiarazione di fallimento. Ii Tri- 
bunale di. Udine ha pronunciato sentenza 
di. dichiarazione di fallimento di Griffaîdi 
Luigi di Udine, delegato il signor Giudice 
Bodini Giuseppe alla procedara del fst- 
limento, e destinato il 9 agosto p. v. per 
V adunanza dei credlitori. 

12. Avviso. Il Sindaco di S. Pietro al 
Natisone rede noto che il progetto tecnico 
di sistemazione della strada comuualé ob. 
bligatoria di Vernassino, in quel Comune, 
trovasi depositato nell’ Wificio! Municipale, 
ove rimarrà esposto per 15 giorni, affinchè 
chiunque vi-abbia interesse possa pren=’ 
derne conoscenza e produrre, entro it 
detto termine, le sue osservazioni. 

13. Avviso;'Per- 1° appalto: della fornitara 
delle merci occorrenti al Civico Spedale 
ed Ospizio Provinciale degli esposti - di 
Udine, esperiti i fatali, fu in tempo utile 
fatta la miglioria non minore del ventesimo, 
colla quale il prezzo viene ridotto alla 
somma di lire 9451. Ora si deduce a 
pubblica notizia che sul dato. regolatore 
detla offerte lire 9451 si terrà in quel- 
l'Ufficio di Ammiaistrazione un ulteriore 
pobblico incanto nel 14 agosto p. v. nel 
Quale l'aggiudicazione sarà definitiva, 


All’inangorazione della Ban. 
diera del Reduci dalle. Patele: 
Battaglie, che, come era stato anguo- 
ziato, ebbe luogo ieri al Teatro Minerva, 
assistevano io buon numero i membri della 
Società, gli studenti, gli opersi e molti” 
altri cittadini. Nella platea prese posto 


.un’eletta di distinte signore; nei palchi si 


trovavano le Rappresentanze delle autorità 
cittadine e provinciali. 

Il teatro era aidobbato con ‘buon gusto, 
ogni colonna essendo orata con‘ bandiere, 
alcune delle quali appartenevano alle *nn- 
merose Società di operaì, oltre ‘a’ diversi 
sodalizii locali ed altre infine ricordavano 
date memorabili del nostro risorgimento. 

Erano presenti le Bandiere colla rispet- 
tiva rappresentanze delle Società seguenti : 

Società operaia generale — Società dei 
calzolai — dei cappeltaì — dei tipografi — 
deì falegoam — dei parracchieri — dei 

















Società ‘filarmonica — Società agenti di 






ticlarioalo = Muilîti veneti redenti dal 
giogo straniero austriaco, 
< Aacietà di mutuo soccorso di S, Vito — 
Sqoieti aperaià di Pradamano — di Or- 
sarîa =—=' di; Cividale e di Codroipo — La 
bandiera di Osoppo, e quella della Demo- 
grazia :feialana comm,i funebri di Mazzini, 
1! Vi. erino le rappresentanze dell’Asso- 
Giazîone' costituzionale .— del Circolo arti- 
tico ‘= della Fratellanza popolare friulana, 
©. SÌ fece'rappresentare-la Società aperaîa 
di'Tolmézzo. dal signor »Màrco Volpe — 
quella di Palmanova dal sig. cav. Celotti 
‘dott: Fabio — La Società dei reduci di 
«Sacile. e. Pordenone dal signor Berghinz 
avv. ‘Angoato; e» È 
Ia Società, operaia di Pordenone inviò 
îl seguente: telegramma : 
i e Società operaia carteficì patria indipen-” 
denza fraterno saluto. 
‘«.Il:- Vico.Presidonto Roviglio. » 
i0 Sodietàoperaie di Pavia, Casarsa e 
alvasone giustificarono la loro assenze, 
“La Sir Caterina Percoto inviò la 











































« On: Prisidenza della Società friulana deî 
‘ ‘Réducî, dalle Patrie Battaglie, 
ì dell’ onore fattomi col gen- 
‘di assistere «alla patriottica 
della Bandiera, ‘ma pur 
indo.da' gran tempo ammalata, 
é miandare un saluto di 
ni più caldi voti ‘ed augori per 
del: niobile e benemerito 


‘enzo, 27 luglio 1882. 
> « Caterina Percoto. » 
immendatore | Prefetto inviò 


‘Udine - Gabinetto 

È 30' luglio 1882. 
ssimo sig. Presidente, 
ld l'improvvisa venuta 
tè Centrale. per ragioni di 
dolga:. d’assistere Loggi alla 
inaugurazione . dell 
alla SiV.iHI 
Bito‘-pi 
jecipare' tala inèid 
indole i 
È 


























la Patrie Battaglie 
'afetto G. Brussi, » “> 
monò della marcia 

della Società; 
ringraziato 
cialmente 


aBaadiera -: invia, 
all’ Eroe di 






b: residente, » 
Jettura dell’atio d’itau- 
diera, che è ìl seguente 
riblana “dei Reduci dall 






















él: Teatro. Minerva inaugura la 
ibandfera.: - " . 
soi. della Bandiera‘ ch 
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‘40-50-60-6 62-64-66:67-70,: sostenuto 
up'asta guerni 
fmonitata «da una-.iancia in bronzo dora 
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tappezziori = del sarti — dei fornai = 
dai pompieri ‘—. dei facchini misuratori — 
* Confraternita del calsolaì — Istituto -filo= « 
drammatica = Soolatà di ginnastica — 


pommerdio mr dei studenti — Sogîetà an 












“ avrei 


le convocata fn solenne adu-' 


i. .seta. tricolore portante ‘nel. 


















‘di | velluto “azzurro: e: 








educi: ‘dalle’ Patrie 





U sig, Modolo, rappresentante della So- 
cietà deglì Agonti dì Commercio, disse 
quindi ‘alcune parole, salutando la Società 
dei Reducî, quale iniziatrico di questa 
bella festa cittadina. 

Sì passò quindi all’abbrunamento della 
bandiera, in segno di lutto por ls. morte 
del Generale Garibaldi; il cha ebbe luogo 
al suono della marcìa funebre del maestro 
Arnold, 

Nell’ assemblea straordinaria che ebbe 
luogo dopo la cerimonia, presenti 110 
membri, sorse discussione sulla mancanza 
dello Stemma e sulle date che figurano 
sul campo bisnoo della bandiera. Le più 
ample dichiarazioni date in argomento 
convinsero | intera assemblea che per la 
prima questione non venne menomamente 
intaccato quel sentimento perenne col 
quale Italia si collega al-suo Re, tanto 
più che la bandiera ereditata dai Veterani 
1848-49 era per tale rapporto uguale alta 
nuova, egoale anche a quella del Parla- 
mento Iialiano. 

Riguardo poi alla seconda questione, 
prese atto che sì volle ricordare quelle 
date, in cui più vivamente spiccò il sen- 
timento patrio senza prevenzione del suc- 
cesso, ricordando l'ordine dato da Gari- 
baldi nel 62 : +— non fate fuoco contro i 
fratelli — ricordando |’ accettazione per 
parte dell’ attual Governo del recente or- 
dine del giorno parlamentare, con cui lo 
sì iovita a prendere in considerazione i 
reduci del 67; approvò ad unanimità il 
seguente ordine del giorno proposto dal 
socio sig, avv, De Galateo nob. Autonio : 

L'Assemblea — approvando i concetti 
espressi dal Presidente sullo Stateto della 
Società — esprime al proprio Consiglio 
direttivo piena fiducia per quanto esso ha 
fatto e farà applicando e interpretando 
secondo i più liberali e patriottici inten 
dimenti l’ attuale Statuto sociale. 


Nel banchetto che si tenne ali’ albergo 
Europa, s'inviarono i telegrammi seguenti: 


Famiglia Garibaldi 
Rowa, 
Reduci friulani Patrie Battaglie inaugu» 
rando oggi bandiera sociale ricordano ri- 
conoscenti sommo Duce e fanno omaggio 
di. Lui memoria. mandando saluto famiglia. 
Berghinz=Galateo. 


Benedetto Cairoli 
Pavia. 
Reduci friulani Patrie Battaglie festeg- 
gianti oggi inaugurazione vessillo sociale 
inviano salato concittadino glorioso, super» 
stiste famiglia eroi. 
: E Berghinz-Galateo. 
Gli udinesi già costretli al servizio mi- 
litare. ‘sotto: ’Austria,: si riunirono ieri, in 
numero di 28, all’Albergo d’Italia a fra- 
terno banchetto, durante :ì quale spe- 
divano. il seguente salato : 
Ai reduci dalle Pairie campagne - Udine. 
I militi veneti redenti dal giogo stra- 
niero austriaco, riuniti ad on fraterno ban- 
chetto, mandano un saluto a voi combat- 
tenti per la libertà, assicurandovi che ad 
ogni evento.sonò pronti a darvi braccio 


‘ occorrendo difendere la patria. 


Dall’Albergo d’Italia, Udine 30-luglio 1882. 
“vo © ‘La Commissione. 


Al ‘premesso ' saluto i Reduci facevano 












: la”seguente risposta 





tmilità veneti redenti dal giogo austriaco 


—.sedenti a bancheilo all Albergo, d'Italia. 


‘La Società friulana dei reduci dalle pa- 


‘ trie battaglie risponde col cuore. al vostro 
; cortese saluto, 


Noi siamo ben certi che. in futuri eveoti 
no compagni ‘ nelle “lotté àriché voi, 
che ‘più crudo e lungo provaste ‘îl“giogo 
stradiero.:. ».. : 1 









‘ .È nella letizia (di. tale ‘certezza che vi 
.strioglamo frateroamente la mano, 


: Dall’Albergo Europa; Udine'30 luglio1882, 


‘°- Il vice-presidente f. Galateo. 
‘AI banchetto, che. si passò Delli più 


| cordiale’ allegria, vob mancarono’ discorsi 


pattiottici. e brindisi inspirati’a sénsi alti 


' e generosi,’ 


+ * "Tutti i partecipanti allo stesso ne ri- 
masero sodd:sfattissimi, e desiderano ‘anîché 
d'esprimere la loro soddisfazione al bravo 
lbérgatore, che approntò il tatto come non 
vrebbe pototo di meglio, 
Eiluminazione elettrica. i l2- 
> vori. ;. d'installazione . per |’ esperimento 
i dilloto nazione elettrica ‘in questa Città 
i procedobo alacremente. 

i jeri ebbimo una breve visita — 
per ‘mancata coincidenza dei 











Le ‘ cazione. delli’ illuminazione: slettricà, ‘si 













«|: stetna. Edison, in ‘Italia, donosciutissimo 


‘ per:una-vera'illoètrazione: hei rami: scien- 
i I 

| della etto 
Î - generale sua «illuminazione . con 
:ma. Condudeva‘ a que- 
sig. E. G. 





Milano ‘con quello di Vedezia a' 
© {4 Mosiré-— ‘dei ‘Professor Colombo, che, 
". | comé-‘accennammo, fa: parté «del Comitato 

“|} della, biuova'Società ‘Italiana peg: l'appli»- 


industriale, venutò quì espressa-, 
. mente:‘ondé: prendere cognizionè materiale * 
e losira ‘città- per--it: progetto della de” 





idison, che 


GiORNALK DI UBI - 





prese parte importantissima nei larori d' 
«quest ultimo, ed il coi nome s'incontra 
Sovente nel giornale « The Electrician » 
che stampasi in lughilterra, 

Detlo sig. Acheson ha preso, assistito 
dal, nostro Ingegnere Capo Municipale, 
tuti gli appunti necesarii per la compi- 
lazione del suddetto progetto; e, fatto ciò, 
ripartiva assieme col sig. James Shepherd, 
agente generale della suddetta Società per 
Milano, ande sollecitare la compilazione 
del suddetto progetto, che probabilmente 
varrà presentato al Municipio nella ventura 
settimana. 

In esso progetto si utilizza, come pro- 
poneva |’ logegnere Capo Municipale, la 
forza sviluppata dalle cadute del Ledra 
poste sul perimetro occidentale della Città, 
forza che veane portata a 428 cavalli. 
vapore, a che riducesi a 278 cavaili-vapore 
mediante opportune motrici idrauliche. Con 
questa forza si alimenteranno 400 lam- 
pade, ciascuna del potere illuminante di 
16 candele, per l'illuminazione pubblica, e 
3200 lampade da 10 candele per }° iltumi- 
nazione privata, 

Il partito di utilizzare la forza idrau- 
lica del Ledra è sotto più aspetti com- 
mendevolissimo, Ci assicura infatti un 
servizio perfetto, quale non può sperarsi 
da motrici a vapore, affidate alle cure del- 
P uotho, che spesso si scorda d’ essere un 
animale ragionevole; e ci può inoltra of 
frire la luce e la forza a vantaggio delle 
piccole industrie, ad un prezzo assai li- 
mitato, che ci compeoserà delle maggiori 
spese d’ impianto. 

La cosa merita pertanto d' essere presa 
da tutti in grande considerazione. 

A Milano si attiveranno subito i lavori per 
una stazione centrale capace di alimentare 
15 mila lampade Edison pei soli usi privati 
— essendo. il Comuno impegnato con la 
Società del ‘gas fino al 1910 — e già 
buon numero di dette lampade furono 
presntate. 

Il professor Colorabo partirà tra brevi 
giorni per Nuova York-appuoto per questa 
grande installazione, la quale dovrà essere 
in attività — almeno in parte — per il 
prossimo venturo mese di dicembre, attesi 
gl’impegni assunti dalla Società con i 
Teatri della Scala e Manzoni. 

Lo steso potrebbe farsi anche qui, e se 
i privati, in seguito agli esperimenti che 
si staono per fare, si persuadersnno, come 
non sì dubita, della bontà e convenienza 
di questo’ sistema, possiamo lusingarci di 
vedere in tal modo illuminati gran parte 
dei nostri Negozi. ed Esercizi nei primi 
mesi del ventoro anno, e l'intera Città 
con, il primo del 1884, in cui cesserà 1? il- 
luminazione a, gas. 


Per un monumento a Gari= 
baldi in Udine. Da una quarantina 
circa ‘di operaî di Moggio, che lavorano in 
Bulgaria, abbiamo ricevute lire 41, coll’in- 
carico di trasnetterle alla Commissione 
per il moonmento a Garibaldi in Udine. 

Nel mentre annunciamo loro che pas: 
seremo subito alla Commissione la ricevuta 
somma, son possiame Dod rivolgere una 
parola di plauso a quei figli del lavoro 
che, lontani della patria e dovendo lette- 
ralmente lottare per l’esistenza, pure, me- 
mori della patria e di chi la fece libera, 
concorrono col loro obolo ad onorare la 
memoria‘ «del defunto padre del Popolo 
Italiano, compianto e venerato da tutto il 


«mondo e da’. suoi nemici stessi» come 


scrive il. brivo M. Zearo nell’appello rivolto 
ai suoi compaesani, in Sofiz, aprendo la 
sostrizione che fruttò fa detta somma. 


Consiglio scolastico. Alla se- 
duta del 28 (corr. ‘mesé erano presenti i 
signoriBrussi comm. ‘avv. Gaetano, pre- 
fetto presidente;- Massone cav. Paolo, regio 
provveditore, vice presidente; Morgante 
cav. Lanfranco, Schiavi avv. Luigi, Grop- 
plero ‘conte cav. Giovaoni, Puppi conte 
Luigi, Mazzi prof. Silvio, Treves Alfonso, 





‘ Chiap dott. Giuseppe; consiglieri; e Mar- 
+ gialis-.dou.. Luigi «segretario. 
* sfl-Consiglio, udita .la relazione del'R. 


Provveditore, approvò l’operato della Gom- 
missione per gli esami, di patente magi- 
sirale, tenutisi presso Je scuole magistrali 
rurali ‘dì. Sì Pietro af Natisone e Gemona, 
e'presso la scuola normale femminile dì 
. Udi : 





: < Approvò, siccome regolari, alcuni li- 
cenziamenti di insegnanti ; negando la sua 
approvazione ‘ad altri, perchè illegali s 
dati intempestivamente. 
*Deliberò: raccomandare al Ministero per 
un. sussidio alcune istanze di Comuni pel 
mantenimento di loro scuole, e di inse- 
giabti per. condizioni, economichè ; riget- 
tandone altre, peichè ‘imancaoii di ogni 
ragione legale. | ‘‘ x 4 

Completò ed.approvò l’elenco-di: que- 
- gli: iosegoanti, -pei quali suole l’ufficto 
« scolastico ogni anno chiedera al Governo 
una gratificazione, perchè si distinsero per 
diligenza, zelo e buona condoita nell’a- 
» dempimento dei doro. doveri. i 1. 

Prese atto dei verbali delle sedute .te- 
: nile dai' professori del' R. Ginnssio-Liceo, 
approvando i provvedimenti in .essì conto. 
nuti, e della relazione finale sull’suda- 
+ mente scolastico della. Scuola normale 
femminile. i 




















Prese infine altri provredimenti d’or- 
dine interno ed amministrativo. 


RI saggio di ginnastica ce mu» 
sica all’ Istituto Uceeliis riuscì 
distiotamente. Aluone interne ed esterne 
gareggiarono negli esercizii, eseguiti con 
brio, precisione e bel portamento. 

Quattro parole del Sindaco vennero bene 
accolte. 

Le aluone interne si produssero al piano, 
mostrando lodevole progresso nella musica 
dall’anno scorso a quest'anno. 

Non maocò ta parte divertente, e questa 
vence rappresenlala da quattro piccine che 
recilarono con brio un dialoghino molto 
grazioso e molto cumico, tolto dal Gior- 
nale dei bambini. 

Piacque molto il ringraziamento in versi, 
composto dalla maestra del corso normale 
signora Emma Tettoni, e recitato dalla a- 
lesna Molio Pradel. 

I signori e signore che assistettero al 
saggio, ne partirono assai soddisfatti. 


RI Consorzio Rojale di U- 
dine, cella seduta del 29 andante, ap- 
provava il Consuntivo 1881, il Preventivo 
1883 e riconfermava a Revisori dei conti 
i precedenti, signori ing. C. Braida, G. B, 
Torada e L. Braidotti. Todi, apprezzando 
ii sentimento di delicatezza che indusse 1 
signori Degani e Ferrari a dimettersi dal 
Cansiglio di Presidenza, votava loro un 
ringraziamento per le zelanti e proficue 
cure da essi prestate al Consorzio, e no- 
minava in loro luogo i signori avv. Bossi 
e cav. Volpe. 


Collegio Convitto di Civie 
dale. Dal chiarissimo prof. E. Vitale, 
Direttore del Collegio Convitto, di Cividale 
riceviamo la seguente lettera che siamo 
lietijp pubblicare : 

Cividale, li 28 luglio 1882. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

La prego di pubblicare nel suo ripu- 
tato giornale la presente lettera, che scrivo 
con animo lieto, per adempiere ad un 
grato dovere. 

In un articoletto relativo all’ esito de- 
gli esami di licenza e promozione presso 
cotesto R. Ginnasio di Udine, Ella ebbe 
la gentilezza di fare speciale  m=azione 
della bella prova degli alunni del nostro 
Collegio-Convitto. Ed io, meatre la rio- 
grazio di tutto cuore del suo gentile pen- 
siero, rivolto a favore di questa importante 
Istitozione, mi fo nb dovere di ester- 
nare i più alti sensi della mia ricono- 
scenza ai signori Insegnanti, ed ai signori 
Ufficiali di disciplina, per avere ognuno 
dal canto suo contribuito efficacemente al 
conseguimento di questo risultato, e degli 
altri pure bellissimi ottenuiti nelle scuole 
del Gollegio. Nè potevano mancare siffatti 
risultati : l’ indirizzo veramente serio ed 
educativo che ha preso il Collegio in 
questi ultimi anni, l’opera attiva, illumi- 
nata, coscieoziosa del Consiglio Direttivo, 
e l’operosità degli insegnanti, non solo 
abili e colti, ma ancora pieni di buon vo- 
lere, e finalmente la continuità dell’ opera 
educativa, sulle norme di una sana e ra- 
zionale pedagogica, già me li facevano 
sperare. _ 

I fatti hanno dimostrato che la mia 
speranza era fondata. Dal quadro dei ni- 
sultati ottenuti che’ ebbi 1° onore di spe- 
dirle, avrà rilevato che di 90 alunni, fra 
convittori ed esterni, 12 furono promossi 
con totale dispensa «lagli esami, 50 pro- 
mossi ‘o licenziati agli esami: in com- 
plesso 63 guadagoarono l’anno a tutta 
primas gli altri ripeteranoo uno o pochi 
esami. nella prossima sessione. 

Pesso il R, Ginnasio di Udine si pre- 
sentarono quatro giovani, tre per soste- 
nere gli esami di licenza ed uno per fare 
i‘esame di promozione dalla 3.a alla 4.2 
ginnasiale. Dei tre, che fecero i’ esame 
di licenza, due furono licenziati  comple- 
tamento, il terzo dovrò ripetere nella ses- 
sione d’ autunno la sola prova di latino. 
Furono licenziati il giovane convittore 
Vallan Angelo da Maniago e |’ alunno 
esterno Zurchi Giovanni da Cividale. $o- 
stenne gli. esami di promozione il con- 
vittore Perozzi Zaccaria da Terzo, il quale 
seppa der prova di essere tanto buono 
quanto bravo: buono perchè venne ad Udine 
solo .per corrispondere al desiderio del 
padre, {dovrà ritornare in Collegio fino al 
termine degli studii ginnasiali), bravo 
perchè non ‘solo riescì a superare la prova, 
ma riportò la speciale menzione onorevole 
consentita dalla legge anche agli alunni 
che non hanno studiato presso i R. Gio- 
nasii, .. 

Gli esami di licsaza tecnica dati presso 
la nostra scuola pareggiata riuscirono an- 
ch” essi molto soddisfacenti. Si presenta- 
rono ‘6 ‘alunni, ma uno dovette sospendere 
le. prove per malattia; dei 5 che fecero 
tutti, gli. esami, tre furono licenziati com- 
pletamente; gli Altri due ripeteranno po- 
che prove. ‘Furono licenziati i convittori 
Calligaro- Eugenio da Buia (Frioli) e 
Mrach-. Gino da Pisino, e l’ alunno esterno 
Caporiacco Lorenzo da Cividale. 

I giovani seguenti furono promossi con 
totale dispensa dagli esami : alla 2,a Gin» 
nasiale’ 1 convitori Cusin Riccardo da 
Trieste, Di Gaspero Guido da Varmo e 
l'alunno «esterno Malanotti nob. Francesco 











da Cividale: alla 11}* 
tori Benardelli Guido 
lanz Vittorio da Trieste, Franellich Giuli 
da Trieste e Mistruzzi conte Riccardo di 


Giapasiale i const. 
da Cormons, Pol 


Ronchi di Monfalcone : alla Ml Tecoica i 
convittori Borghese Umberto da Udine di 
Tacco barone Ghino da Gorizia e l'aluboo 
esterno Pitassi Terzo da Orsaria; alla Hp 
Tecnica i convittori Barriera Emilio da 
Venezia, Tosolini Oddone da Pocenia el 
alunno esterno Bianchetti Aleardi da Ci. 


| vidale. 


Se non vado errato, l’esposizione di questi 
fatti compiuti deve bastare a provare che 
oggi nel Collegio di Cividale spira un'aura 
novella. Circa la serietà dei medesimi 
credo di poter assumere tulla la fespone 
sabilità, perchè tanto agli esami che agli 
serutinli, lungi dall'indulgenza, vi fa forse 
un po’ troppo di severità, 6 credo che se 
i nostri alunni promossi vanno a rifare 
gli esami presso qualunque scuola gover- 
nativa o pareggiata, riporteranno a up 
dipresso le medesime note. Che il mondo 
si sia accorto di questi risultati del puova 
indirizzo, lo prova il fatto che l’anno ven- 
toro ritornano in Collegio quasi tutti gli 
alunni che furono inscritti quest'anno, 
che anche prima che fosse aperta l’inseri. 
zione è pervenuto un bel numero di nuore 
domande, E le domande nuove continuano 
e continueranno a pervenire, né ho fiducia 
nelle condizioni fisiche del Collegio, ecce- 
zionalmente favorevoli, nella serietà del- 
l'andamento educativo, e nell’opera del 
Consiglio Direttivo, che non risparmia 
lavori e cure pel benessere materiale e 
morale degli alunni, e per appagare le 
giuste esigenze delle famiglie, Per dirne 
una sola, il Copsiglio, riconosciuta la 
grande imporlanza dell’insegnamento della 
lingua tedesca in questo Collegio, ha de- 
liberato di affidare quell’inseguamento ad 
un tedesco di pascita, 11 quale, oltre alle 
lezioni scolastiche, dovrà esercitare gli 
alunni per ua’ora al giorno nella conver- 
sazione tedesca, 

Questa disposizione suddisferà speciat. 
mente i genitori dei numerosi aluopi che 
qui affluiscono dai finitimo Impero ; es- 
sendo per essi di molta importanza lo 
stud.o di quella lingua. 

Non cito altri fatti per non arlare 
troppo per le luaghe, e chiodo rivolgendo 
una parola di sincero ringraziamento alle 
famiglie degli aluoni per le infinite prove 
di fiducia e di affetto di cui hanno voluto 
onorarmi. E coi sensi della più perferta 
stima, mi dichiaro. 

Di Lei obb.mo 
prof. E. Vitale. 


fikeni dello Stato, Coo r. De- 
creto del 4 giugno pubblicato in un sop- 
plemento della Gazz. Ufficiale del 28 corr. 
veone autorizzata la vendita di un fondo 
rustico, in Comune di Spilimbergo, de- 
scritto in mappa al n. 1492, pervenuto al 
Demapio in forza dell'art. 54 della legge 
20 aprile 1871 da Cristofoli Vincenzo. 
Superficie are 12,30, prezzo a base della 
vendita lire 3. 


Grandi manovre di caval- 
Jeria. La Divisione di cavalleria che ese- 
guirà nel Veneto le grandi manovre sarà 
sotto la direzione del comandante il terzo 
corpo d’ esercito è sarà composta così: 

Comandante Colli di Felizzano; terza 
brigata coi reggimenti Novara e Vittorio 6 
Emaovele ; brigata mista coi reggimenti 
Alessandria e Caserta; il reggimento Fi- 
renze di quattro squadroni ; la prima e la 
quarta batteria dell’ ottavo reggimento ar- 
tiglieria. 

Le manovre avranno luogo dalla metà 
d' agosto al primo settembre, in due pe- 
riodi: nel primo periodo si eseguiranno 
le esercitazione di avanscoperta tra Vicenza 
e Pordenone; nel secondo periodo le avo- 
luzioni ed esercitazioni insieme nelle vi- 
ciaanze di Pordenone. 





Secondo ogni probabilità le truppe delli 
divisione di cavalleria durante | ultimo 
periodo delle esercitazioni staranno io accan- 
tonamento nei seguenti Comuni e Frazioni 
di Comuni : Marsure, Aviano, Castel d°’ A- 
viano, Dardago, Budoia, Vigonovo, Fon- 
tanafredda, Porcia, Rorai, Pordenone, Cor- 
denons, S. Quirino e Roveredo, 


Ancora del polverificio È 

Povoletto, Riceviamo ia seguente : 
Pregiatissimo sig. Redatiore, 
Udine, 80 luglio 1882. 

Non per rispondere alle insolenti qua 
lifiche che al sig. Lorenzo Muccioli piace 
di distribuire in un suo comunicato ID° 
serito nel n. 179 del di Lei giornale 
(delle quali non ci curiamo), ma unica- 
mente perchè ia opinione pubblica D08 
venga fuorviata da false informazioni, 10! 
permetto scriverle la presente pregaodola 
a pubblicarla. 

Non appena avvenuto il disastro, Dre= 
veduto gii da lungo tempo o da molti, 
la Giunta Municipale di Povoletto ha pre- 
sentaio ricorso alla Deputazione Provia= 
viale chiedendo che, a mente dell’ arti= 
colo 88 detla Legge di P. Sicurezza, Y0* 
nisse dichiarata la industria esercitata da 
sig. Muceioli pericolosa e ne venisse vi?” 
tata la continuazione. i sti di 

Contemporaneamente dai comupisti di 








o Remanzacco venne innalzato 
ide. Profetto della Provincia altro 
ricorso, firmato da olrea. duecento n i 
principali SOCRRIT, ricorso tendente 

suopo. 
sio ideniomente vion detto che sì eser- 
citarono pressioni per ottenere le firme; 
mi premo affermare che ciò è falso; non 
soltanto non vennero estorte è nemmeno 
cercate firme, ma anzi fa ua concorso 
vnanimo, spontaneo e tale che può chia- 
marsi un varo plebiscito ; senza tema di 
essara smentito affermo che se s' avesse 
voluto attendere ancora uno o due giorni 
prima di presentare il ricorso, le firme 
sarebbero state più del doppio. 

posto ricorso venne accompagnato al: 
rill, sig. Prefetto con una lettera dei 
sigg. Sindaci di Povoletto e Remanzacco, 
colla quale vien fatta preghiera di acco- 
lieto ì eronpo piatt e giustificati desi- 
Ì opolazione. 
del SA poi perfettamente che it 
polverificio sia stato risconirato in perfotto 
ordine dal Ministero prima del suo im- 
janto ; se invece ne fosse stato ossertato 
l'andamento dopo l'impianto, si avrebbe 
otuto convincersi che era per lo meno 
una deplorevole negligenza il lasciar la 
vorsre le pelveri da alcuni ragazzi tra i 
quindici e ivent® anni, male sorvegliati ; 
che era ed è una imprudenza il fumare 
neì dintorni dell’ opificio, del deposito e 
de' magezzioi; che è una negligenza il 
lasciar sussistere un opificio ed un depo- 
posito di tal genere senza ub recinto 
qualsiasi, in contiguità a pascoli comunali 
ove si trovano continuamente fanciulli che 
spesse volto son penetrati nella fabbrica 
asportando, a quanto sembra, polvere che 
servi poi a giuochi pericolosi ; che è una 
negligenza il lasciar a così poca distanza 
dalla fabbrica ingenti depositi di polvere 
e dinamite; e ciò tanto più quando si 
sappis che nel giorno è nel momento dello 
scoppio, la polveriera era aperta, all' io- 
totno c'era della polvere ad asciugare 
(come spessissimo avviene) e i rottami 
del’ edificio saltato son caduti nelle vi- 
cinanze 1‘ È È 
Singolarissimi favi (che si potranno 
provare se necessario) e singolarissima 
prudenza questa, massime se paragonata 
alle cure adoperate (e con ragione) dalla 
amtorità militare che per trasportare una 
cassetta di cartucce da uo sito all’altro, 
pianta la bandiera rossa sul carro ed ob- 
liga i passanti a deporre lo zigaro 1 
Lungi «la noi l’idea di voler far risa» 
lire a chichessia la responsabilità dell’ac- 
caduto che può benissimo esser acciden- 
tale; vogliamo notare soltanto come le 
prescrizioni o regole imposte per impe- 
die disgrazie siano affatto insufficienti 
quando la ubicazione dell’opificio è da sè 
stessa pericolosa. Il dire poi che gli scoppi 
sono frequenti anche altrove, torna al no. 
stro assunio e non all’assunto avversario, 
inquentochè prova che tali infortunj si 
debbono temere anch» se si usino tutte 
le possibili precauzioni e che quindi i 
depositi ed opificj debbono esser posti in 
località ove nessuno che non sia addetto 
al lavoro abbia a temere deì danni. . 
Per lo scoppio del polverificio dove si 
manipolava uo quintale di polvere, ebbero 
a risentirne gli effetti case poste a 4 0 
500 metri di distanza coll’ averne rotti i 
vetri,:danni per verità irrilevanti e che ìl 
sigi Muccioli si è prontamente offerto di 
rifoodere; ma ci si dica un po’ che cosa 
avverrebbe se invece scoppiassero i de- 
positisove--le-materie esplodenti si custo- 
discono în quantità infinitamente maggiore? 
#Noj: non vogliamo il male di nessuno, 
jamo,. perfettameole rispettato il 
stro. tò alla integrità pèrsonale e 
delle nostre sostanze; quindi noi prote- 
stlamo contro la sussistenza e riattivazione 
dell’ opificio .6 del deposito, e ci varremo 
di ogni 20 legale per ottenere lo scopo 
senza corarci per verità, di fronte a così 
gravi..e, pubblici interessi, di conoscere se 
possino averne detrimento gli interessi di 
vi’ privato. . 
«E: basti su. tale argomento per oggi è 
pers;-sempre, in attasa dei provvedimenti 
della competente autorità. . 
Riograziindola della sua compiaceuza 
mi protesto 










Suo devotissimo 
Fr, M. 


Ferrovia da Udine a Palma- 
nova e Latisana. Una Commissone 
mandata. dal Delegato straordinario del 
Municipio di Palmanova, sig. cav. Dr 
Kriska,:6 ‘composta de’ signori D.r Gio: 
Batta De Biasio, D.r Lorenzetti e nob. 
D.r Colbertaldo, conferì jeri a Padova col 
tig. cav. D.r Gabelli, ed ottenne dalla So- 
dletà. veneta. di costruzioni che tutta intera 
lì futura stazione di Palmanova (e cioè 
anto il fabbricato de’ passeggeri, quanto 
Quello, delle merci e del materiale mobile) 
venga collocata sul territorio di quel Co- 
7 avvicinata all’ abitato di m. 226 





chica, i 

«Accogliamo con piacere questa notizia, 
Perchè, ottenuto |’ avvicinamento maggiore 
Possibile della stazione, restano soddisfatti 
4 Palmanova i desideri anche degli oppo- 
sitori di buona fede al progetto ferroviario, 


° Per prevenire nuovi guai. Gli 












n 


abitantì di Via Aquileja dicesi raccol- 
fano firma perchè sia allontanato un de- 
posita di polvere è di dinamite esistente 
în quella Via; altrettanto si dice fsranno 
gli abitanti in Via Prefettara © di Piazza 
doi Granì, giustamente impensieriti dalla 
loro vicinanza ad altri depositi. 


ono. L'on. senatore Pecile, sindaco 
di Udine, per dimostrare la grala impres- 
sione che ha riportato dalla sua visita agli 
istituti por la infanzia in Pordenone, ha 
mandato in dono a quel Giardino infantile 
comunale una graziosa bambola meccanica, 
ed all'Asito V. E. un'anitra rara. per la 
Specie e ammirabilmente imbalsamata, 


Elezioni amministrativo a 
Pordenone. A deputati provinciali 
pel Distretto di Pordenone furono eletti 
1 signori Galvani e Monti, 


Da Cividale abbiamo ricevota una 
lettera che per difetto di spazio dobbiamo 
rimandare al numero di domani, 


All’Estituto clericale del Pa= 
tronato gli esami banco avuto principio 
oggi « continueranno fino all’ 8 agosto, Il 
saggio finale di ginnastica e canto e la 
distribuzione dei premi avranno luogo il 10 
agosto alle ore 6 pom, 


Prezzi ridotti. Da) 1 agosto fino 
al 15 novembre a. c. causa l’Esposizione 
a Trieste verranno distribuiti viglietti di 
andata e ritoroo Gorizia-Trieste a prezzi 
ridotti del 33 1/3 per 0jo. 

La classe andata e ritorno fior. 3.94 — 
Ila classe sudata e ritorno fior. 2.96 — 
IILa classe andata e ritorno fior, 1.94. 

Validità dei viglietui 8 gioroi, 


Istituto filodrammatico udi= 
mese. Questa sera alle ore 8 1j2 avrà 
luogo al Teatro Nazionale l’annunciata 
assemblea generale ordinaria dei soci per 
deliberare sul seguepte : 

Ordine del giorno 

1. Costituzione della Rappresentanza 
pel 1882. 

2. Relazione dei signori revisori sni 
conti consuntivi 1880 e 1881 ed appro- 
vazione dei medesimi. 

3. Proposta di modificazione dello sta- 
tuto sociale, 

4. Proposta perché Istituto s’intitoli 
col nome di Teobaldo Ciconi. 

5. Comunicazioni della Presidenza. 


Wandalismo. La notte scorsa, verso 
le 11 e mezza, ignoli vandali si diedero il 
saporito piacere di staccare dal parapetto del 
Ponte di Poscolle quatirò o cinque pietre, 
gettandone due nella Roggia 6 lealtre vicino 
alla bacchina di questa. Pare impossibile che 
in un punto così frequentato e in un ora 
non tanto tarda, quei guastatori abbiano 
avuto il tempo ed il modo di compiere 
la loro impresa senza essere istorbati 
menomamente e conservando perfettamente 
il loro incognito! Casì una volta o l’altra 
demoliranno magari la fontana di Piazza 
S. Giacomo, e nessuno se ne avvedrà se 
non a cosa fatta! 


Contravvenzioni. Per opera dei 
vigili urbapi vennero posti in tontravven 
zione un negoziante per aver lasciato va- 
gare il proprio cane senza museruola ; uo 
vetturale per aver la vettura senza freno; 
e due altri vettorali per aver spinto alla 
corsa i propri cavalli in vie frequentate e 
pericolose, 


Mialato in strada. Certo Marcuzzi 
Lorenzo, erbivendolo, venne ieri fatto ac- 
compagoare al proprio domicilio perchè 
colto da improvviso malore. 


Troppa grazia, Sant Antee 
mio? Bisognerà ben finire col dirlo, ‘se 
si continua così. Auche -iersera, verso le 
#7 112, un temporale coi fiocchi si rovesciò 
sulla nostra città, con pioggia a diluvio, 
spessi, abbaglianti lampi, e tuooi fragorosi 
e prolungati. Aoche questa burrasca ha 
portato con sè un nuovo abbassamento di 
temperatura, 


Suleidio. fi 21 a0d., in Latisana, 
Cossutta Libera si gettava nelle acque del 
Tagliamento, da dove venne estratta cada- 
vere. 

Amnegamento. Îl 25 and, certo 
Urbano Giovanni di Trasaghis, mentre stava 
guadando il Tagliamento venne travolto 
dalla corrente c vi perdette la vita. 


Birraria al Friulf. Questa sera 
concerto col seguente programma : 


1. Marcia «Madama Augot» Farbach 
2. Reminiscenze «Un ballo in 

maschera» Verdi 
8, Mazurka «Vita nuova» Florit 
4. Scena, aria e miserero « Tro- 

vatore» Verdi 
5. Poika «In permesso» Farbach 
6. Terzetto finale «Ernani» Verdi 
7. Valzer «Daoze parigine» Farbach 
8. Galopp «Capitombolo» Faust 


Ati di ringraziamento. 

La famiglia del compiadio Giovanni 
Tosellni, profondamente commossa, rin- 
grazia le pietose e gentili persone, che 
tania parte presero alla domestica di lei 
sciagura, sia colle cortesi premure prodi- 
gate durante la lunga infermità del caro 
estinto, sia coli’ intervenire 0 farsi rappre» 
sentare ai funerali, ed iofine con. tante 

f 











GIORNALE DI UDINE 
te 





dimostrazioni d'amicizia 0 d'interesa. 
mento, delle quali non si cancellerà mai 
dal suo animo ia ricordanza, 

Uno speciale ringraziamento debbesi alla 
benemerita Società di M. S, ed ai nego- 
ziagti tot: che ne onorarono i funebri. 


Udine, 31 luglio 1882. 





I figli del compianto or’ ora defanto 
Millanopulo Giovanal riograziano 
commossi tutti quei pietosi, che vollero 
Doerare Îl trasporto della salma all’ ultima 

imora. 


Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sett, dal 23 21 29 luglio 
Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 8 
id. morti id — id 
Esposti id. 1 id. ì 

Totale n. 18 
Hortî a domicilio, 

Maria Zampis Scrosoppi fu Valentino 
d'anni 61, att, alle occ. di casa — Arie 
slide Zuccolo di Abtooio di mesi 10 — 
Virginia Combaro di Giuseppe di mesi 
2 — Angelo Cossio di Antonio d’anni 8, 
scolaro — Elisabetta Piltaro-Micoli del 
fu Francesco d’ anni 80 ati. alle occ. di 
casa — Lucia Pinzani fu Pietro d'aooi 
18, sarta — Giovanni Milanopulo fu Ap- 
tonio d’ anni 65, oste — Erminio Zazzaro 
di Lorenzo d’ anni 8, mesi 10 — Giovanni 
Tosolini fu Giuseppe d’ anni 38, librato. 

Morti nell’Ospitale Civile. 

Giacomo Crasti fu Maurizio d’ anni 57, 
agricoltore — Rosa Mazzolini Zamarian di 
Giacomo d'anni 37, contadina — Fran- 
cesco Saveti di mesi 3 — Innocente Ce- 
resiti di mesi 7 — Pietro Bassi fa Ap- 
gelo d' anni 58, calzolaio — Maria Bolzicco- 
Del Torre fu Gio Batta d’anoi 63, contadina 
Maadalena Confano-Merrotti fu Gio Batta 
d’anni 74, lavaodaia — Rosa Crumaro- 
del Fabro fu Giovanni d’anoi 42, contadioa, 

Totale o, 17 
dei quali 4 non appari. al Com. di Udine. 
* Hatrimoni 

Giuseppe Tonelli agricoltore con Paola 
Di Barbara serva — Giovanni Zanussi 
calzolaso con Giacomina Manpaia att. alle 
occ. di casa — Angelo Del Turco mura- 
tore con Giovanna Munegatto att, alle occ. 
di casa. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte ieri (domenica) nell’ albo municipale, 

Achille Montalbano tipografo con Luigia 
Augeli att. aile occ. di casa — Valentino 
Verona agricoltore con Teresa Mattiuzzi 
Selainola — Celestino Catarossì cantoniere 
ferroviario con Maria Predan setaiuola -— 
Pietro Zuliani  mioistro evangelico con 
Maria Viani agiata — Guglielmo Guil- 
lermi ageote privato con Domenica Viezzoli 
agiata — Eorico Viezzi negoziante con 
Anna Feruglio agiata. 


ULTIMO CORRIERE — 


Un varo. 

Oggi a Venezia si vara |’ incrociatore 
Americo Vespucci. 

I Vespucci, tutto in ferro, è lungo 78 
metri, largo 12.78, s’ ttomerge metri 5,40 
e oiisura vo dislocamento di lonnellate 
2,553. 

È uguale all'iocrociatore Flavio Gioia, 
che sta facendo a Napoli le prove di ve= 
locità — uguale al Savoia in costruz one 
a Castellamare. 

Jl motore del Vespucci, della forza di 
5000 cavalli nominali, capace di impri- 
mere alla nave una velocità di 17 moglia 
all'ora, fun costrutto cello stabilimento 
Ansaldo di Sampierdarena. 

Il Vespucci sarà armato di cannoni da 
15 cent. A. R. C. — 2 cannoni da 2 
cent. — 2 tubi fancia siluri e 2 mtra- 
gliere. j 

La crisi in Francia 

Un dispaccio da Parigi ib data di ieri 
dice corrore le voci più confuse intorno 
al nuovo gabinetto. 

Parlasi di un ministero Duclere-Lepere 
«Marcero ; parlasi anche di una ricostitu= 
zione del ministero Freycinet senza Ferry 
e Say. 

Turi i giornali escludono la possibi» 
lità d’ un ministero Gambetta» 

Si fa strada l’idea di uno scioglimento della 
Camera. Però Grery conviniodel pericolo di 
fare le elezioni generali sopra una que- 
stione di politica estera, si. mostra assai 
contrario 3 questa misura. 

Trarchi ed egiziani 

Dispacci dali’ Egitto della Neue Freie 
Presse e del Pester Lioyd dicono che, se 
le truppe turche si presentassero, insieme 
agli inglesi, sarebbero ricevute a fucilate. 

L’ odio contro |’ Inghilterra ha raggi- 
unto il massimo grado. AI Cairo non si 
viiol più sapere del Kedive che è divenuto 
uno strumento degli inglesi, 

Perdq. ed arresto a Trieste. 

Gli organi della Polizia di Trieste hanno 
praticata, per riguardi politici, una per- 
quisizione nell’ abitazione e nella bottega 
del sig. Luigi Padovan, parrucchiere in 
via Rena n. 2. 

Quasi contemporansamente veniva arre- 











stato nel restaurant «Alla villa Morats il 
fratello. del Padovas, di nome Giovanni, 
al servizio presso quella trattoria, 


Berlino, 28. i giornali  afficiosi 
di Berlino e di Vienna constatavo che la 
questione egiziana ritorno sulla sera base 
europea, 

Pietroburgo, 29. Furono no- 
minati Labanoff: ambasciatore a Vienn:, 
Mahcehein a Londra, Toll a Copenaghao, 
Nelidoff a Costantinopoli. Nelidoff è pure 
incaricato di una miss'one speciale presso 
il Sultano. 

Alessandria, 29, Quatiro dele 
gati provenienti dal Cairo dicono che tutto 
il paese vuole la resistenza, perchè crede 
che gli inglesi vogliano conqagistarlo. 

Seymour cop altre navi recasi ad Abokir. 


"Tl'ripoli, 29. Regna panico fra i 
maltesi e gli israeliti, temendosi co mas 
sacro, I consoli affissero wo avviso per 
tranquillare gli animi. Il goveraatore serisse 
ai consoli garantendo la tranquillità. 

Parigi, 29. Assicnrasi che la pro- 
posta di un intervento collettivo nel Ca- 
nale, sottoposta alle potenze, è dovuta al- 
l’ iniziativa della Germania. È probabile 
che altre potenze, oltre a quelle rappre 
sentale nella Confererenza, come la 
Spagna, si chiameranno a cooperare alla 
guardia dei Canale. 

Parigi, 30. Grevy chiamerà stamane 
Leroyer e Bresson per consultarli. 1 gior- 
nali dicono che la Camera condannò una 
politica incerta. Alcuni chiedono lo scio 
glimento della Camera. 

Costantinobpli, 30. La dichia. 
razione scritta che i delegati terchi con- 
segoarono venerdì sera agli ambasciatori, 
anouuzia che la Porta sped:-à le truppe 
secondo la base della nota degli amba- 
sciatori del 15 luglio. Il Sultano spera 
che le truppe che occopano Alessandria 
lascieranno |’ Egitto appena te truppe turche 
saranno arrivate. 

In appendice la dichiarazione dice che 
le riforme militari essendo connesse ai 
ritorno dello statu quo, si regoleranno 
soltanto d’accordo fra il Redive e la 
Porta, 

Costantinopoli, 29. Il rap- 
presentante russo ha ricevuto istruzioni 
per assistere alla Conferenza. Dufferin co- 
municò alla Porta un dispaccio di Gran- 
ville che accetta sostanzialmente lo inter- 
vento turco e solo chiede schiarimeoti sul 
tempo, sul modo e sulle forze della 
spedizione. 


Parigi, 30. In seguito al voto di 
ieri, furono sospesi i movimenti della truppa 
e dellagfiotta a protezione; del Canale e fu 
ordinato a Conrad di mantenere una neu- 
tralità assoluta. Finora Grevy non chiamò 
alcuno. Tutti i giornali constatano la dif- 
ficoltà della crisi. Il Temps dice: Siamo 
in presenza non di una crisi ministeriale, 
ma di una crisi nella nostra storia nazionale. 


Parigi, 30. La situazione è dif- 
ficilissima, essendo il voto di ieri dovuto 
alla coalizione dei partiti, tendenti a scopi 
diversi. La crisi durerà probabilmente al- 
cunì giorni. 

Porto-Said, 30. Le navi da 
guerra francesi hanno ricevuto 1’ ordine di 
stazionare a Porto Said e di cessare di 
percorrere il canale di Suez. 

Cairo, 30. In seguìto al decreto del 
Kedive che destitui Arabì perchè non di- 
fese Alessandria, nonchè al proclama che di- 
chiara impossibile di combattere 1’ amica 
Inghilterra. 

Avabi domandò al paese di esprimere 
la sua volontà. 360 personaggi religiosi e 
politici e notabili si riunirono oggial mi. 
nistero dell’ interno, Fra essi erano Ibrail, 
Ahmed e Kiamil cugino del Kedive. 


Si tennero parecchi discorsi. Arabi pa- 
scià ricordò gli eccessi dei marinai inglesi 
in Alessandria, Fu deciso di mantenere 
Arsbi per difendere il paese fino ad una 
pace soddisfacente ovvero allo sterminio 
degli invasori, e per ripudiare 1’ autorità 
del Kedive che è prigioniero o protetto 
dell’ taghilterra. 

Una grande dimostrazione ‘pacifica per- 
corso le strade augurando la vittoria agli 
egiziani. 

Alessandria, 30. Un manifesto 
del ministero accusa Arabi di essersi ri- 
tirato a Kafrdouar, di aver rotto il canale 
Mabmoudie, di tentare di far credere che 
gli inglesi vogliono conquistare )° Egitto 
ed invita il paese ad abbandonarlo. 

Seymour domandé al Kediva 1’ autoris- 
zione di porre un cavo a Portosaid ed A- 
lessandria. i 

Madrid, 30.La Germania propose 
alte potenze di invitare la Spagna a coo- 
perare alla difesa del Canale. La Spagna 
accetterà, 

Alessandria, 30. Lesseps tro- 
vasi in rapporti diretti con Arabi a dicesi 
che sì reca a Kafrduoar. 





P. VALUSSI, proprietarîo, 
Giovanni Rizzaroi, Redattore responsabile. 









LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 29 luglio 1882, 








Venezia 87 90 4 37 6 
Bari 84 83 22 62 17 
Firenze 40 36 39 34 5 
Milano 27 74 50 44 14 
Napoli 80° 44 9 4 4 
Palermo 56 49 88 li 67 
Roma 739 10 51 8 
Torino 49 90 32 68 24 
N. 337.386 XII. La pubb, ©’ 


Prov. di Udine Distr. di Maniago 


COMUNE DI VIVARO 


Avviso di concorso 

Il sottoscritto in conformità alla 
deliberazione. ieri presa da questa 
Giunta municipale, apre il concorso 
al posto di Maestra per la Scuola e- 
lomentare mista di Tesis coli’ anuno 
stipendio di L. 550, compreso il de- 
cimo di legge, pagabili in rate men- 
sili postecipate. 

Le aspiranti per essere ammesse 
al concorso dovranno produrre la 
patente di abilitazione insignita al 
grado smperiore, e tutti gli altri do- 
cumenti dalla legge prescritti, entro 
il 20 agosto p. v. 

La nomina spetta al Consiglio co- 
munale, salvo l'approvazione dell’Au» 
torità scolastica, e la persona eletta 
dovrà entrare in servizio all'apertura 
ordinaria delle scuole. 

Vivaro, 27 luglio 1882. 


Il Sindaco 
G. B. BERTOLI. 








N. — la pubb. 


COMUNE na 
di Camino di Codroipo 


Avviso di concorso 


È aperto il concorso al posto di 
Maestro della Senola maschile di Ca- 


raino di Codroipo cui è annesso l’annuo 
stipendio di L. 600. 

Gli aspiranti presenteranno le loro ‘ 
domande alla Segreteria municipale 
non più tardi del Sl agosto p. v. e 
dovranno corredarle di’ tutti i pre- 
scritti documenti. 


Dall’ Ufficio municipale 
Camino di Codroipo, 28 luglio 1882. 
Il Sindaco 
ff. MAINARDI. 
ga 


MUNICIPIO DI BRESCIA 


AVVISO 


Si rende noto che. la 
prima Estrazione prelimi- 
nare della grande Lotteria 
Nazionale di Brescia a- 
vrà luogo il 17 ‘Agosto p. *. 
v. nel Palazzo Municipale‘ 
di Brescia pubblicamente ‘e 
con l'intervento del Delegato 
Governativo. 

LElenco e descrizione dei 
premii, viene fin d’ora con- 
segnalo gratis a chi ne fa 
richiesta al signor FRAN-. 
CESCO COMPAGNONI di 
Milano» 

Un biglietto costa UNA 
LIRA e concorre a 1728 
premii, il primo dei quali è 
di Lire 100,000. 

Brescia li 22 luglio 1882. 

Il Sindaco 


A. BARBIERI 
A. CASSA Segr. Gen. 
Ultimi giorni 
della vendita dei biglietti 
Per l'acquisto dirigersi: 
Io Milano presso F. COMPAGNONI 


Via S. Giuseppe N. 4. 
Io Udine presso la Banca di Udine 


I Id. id. G. B. Caotarutti Cambio Valuto 


Id. id. 
Id. 


1 Banchi del Lotto 75 e 76. 
id. Paolo Gambierasi libraio. 


Conserva di lamponi 
(Framboise) 

di primissima qualità alla 

Drogheria di /rancesco 

Minisini — Udine. : 











































(DI IBIS IVA 


ACQUE PUDIE DI ARTA 


CARNIA. RROVWINGIA DI UDINE 
tazione ferroviaria — Stazione per la Carnia 
- Linea Pontebba - 


TI PTLAGRNI E GRIS 


S2/' FOOL 


‘8i’aprono questi rinomati 
îlimenti, di- proprietà del sig. 
Si, condotti dal sottoscritto. Inu- , 
è ottime qualità di que» È 
rale di già conosciutissima 
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vetture per gite di piacere, corse 
la-v'Giha stazione ferroviaria, 
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è circondati, il tutto 
i salubre e quane 
so Îl soggiorno. Nelle fe. 








a ‘perciò di vedérsi onortito 

da numeroso concorso, promettendo 
uo il maggior zelo e prernura per appa- 
lesiderio dei Signori accorrenti, 





< : Rie inserzioni dalla Francia per il nostro giornale’ sì ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicité 



























GIORNALE DI Obing 





| UNIONE BACOLOGICA DI FRANCIA 
SPESSA CARLO 


. Questa Società che, col suo SEME BACHI CELLURARE confezionato SISTEMA PASTEUR nei 
primari ‘Stabilimenti del VARO e PIRENFI da 25 anni in FRANCIA e da 8 anni in ITALIA, diede sempre 
ì migliori risultati ed anche questa decorsa campagna malgrado le grandi peripezie ctimateriche e l'assoluta 
avversa stagione ottenne un ECCELLENTE risultato nel FRIULA 


' DIFFIDA 


i Signori Bachicultori che il nominato NUSSI LEOPOLDG di COSEANO non è più suo AGENTE RAP- 
PRESENTANTE. e che perciò tutti quelli che vorranno essere certi di avere SEME BACHI a BOZZOLO 
GIALLO o BIANCO della nostra Società dovranno rivolgersi direttamente alla nostra : 


DIREZIONE GENERALE in ASTI — SPESSA CARLO — 24 Via Brofferio, Casa propria 
appure presso î suoi seguenti Rappresentanti : 











DIREZIONE GENER:LE 
per l’EKtalia 


AS'TI 
Via Brofferio N. 24, 











suoi 








Arta 18 Giugno 1882. . 
Il Conduttore, CARLO TALOTTI 
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sbbri È, pray. lgorio la debolezza o la Diatesi Stru= 
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‘Antica Fonte di Pejo 





in Udine Sig. Feruglio Giacomo in Biccinicco Sig. Ciotti Domenico in Cisterna Sig. Peloso Giuseppe 
» Pordenone » De Carlì Alessandro » Colloretio » Zanini Felice » Budoja » Patrizio Antonio 

» Palmanova.» Ballamno Paolo » Buja » Madussi Francesco Martigmaccoy , Nobile Antonio 

» S, Daniele » Mainciotti Piet. di G. » Manzano >» Cossio Giovanni » San. Vito } 

» idem »  Miotti Nicola » Coseano —» Tosoni Luigi » Tricesimo © » Condolo Antonio 
» Fagagna >» Baschera Pietro » Sedegliano Î.-, Porizati "Pi » Gorizia » Gentilil'Giac. di G. 
» Pozzuolo ;» :Masoltti Guglielmo” » Coderno } » ‘‘Polivati "Pietro 





UNIONE BACOLOGICA DI FRANCIA 
Il Direttore Generale SPESSA CaRn8zLo. 


ACQUE PUDIE 


ALBERGO POLDO IN ARTA-PIANO (Carnia) 


‘sito in una delle migliori posizioni della frazione di Piano a 
breve distanza dalla fonte e ‘bagni, a cui si accede per una 
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| ORARIO della FERROVIA 


da UDINE a' VENEZIA e viceversa. 














3 i en PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
Strada buona e diretta, comodo, decente, arieggiato, offre an | Na Ò î v 
“S@ryizio completo in'modo da soddisfare'i desideri di tutti a j 94 Uosr | f a Venezia fl va VENEZIA + Lila 
j modicissimi. i ere 1,43 ant! misto pore 721 ant fore 4,30 ant | diretto [ore 7,37 ant 
. ga 5,10 ‘ ombibus | - (43 - «535 + omnibus | «* 955 + 
Il conduttore e proprietario | Da 
x t * 955 - iaccellerato; « 1,30 pom ] + 2,18 pom!accellerato] «5,53 pom 
98. Dereatti Leopoldo. | | 5 pom| omnibus | + 915 - È + 400 + | omnibus |» 828 + 
» 826 « | diretto | + 11,395 » - 900 è» misto » 2,3l-ant 
us Leoni mié 








© Acqua alla Regina d’ Italia 


da UDINE a PONTEBBA e viceversa, 



















na Uorse ‘a Pontrsza fjpa PonteBBAf a Unive 
» ore 6.00 ant | omnibus lore 856 ant fore 2,30 ant | omnibus [ore 456 ant 
‘S0&Vve...profizmo..per. Toeletta ” Te . diretto |> ss «Fe a . se . so unt 
4 % si v + 10,38 - ompibus | + 1,33 pom .33 pom idem * 4,ì5 pom 
. SURROGANTE CON. MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 2 °680 poml © idem i 918 = be 500% ALE 
. Acqua Felsina, ‘Acqua Cologna, Acqua Lavanda, ecc. «1905» idem | - 1228ant $ - 628 + | diretto L- 818 + 
< «ACQUA ADLA-REGINA D'ITALIA, composta puraînente di sostanze 3 
de ‘eso le più toniche, aromatiche e salutifere ‘che possiede la Bota- da UDINE a TRIESTE e viceversa 
| fica; è superiore, all'acqua; di Cologna e a tutte,lo altre composizioni 
i: inuso pe: là toeletta. Essa inoltre alle sue proprietà igieniche none va Upise | a TRIESTE DA TRIESTR 4 Unping 
dine iS, FiOZiOGe Lu profe il pil &rinoio i siave\o parastaita che ore 751 ant | diretto [or 11,20 ant fore 9,00 pom misto fore 1,11 ant 
"Si vende all Amministrazione del Giornale di Uùi 68 » 604 pomjuccellerato] = 9,20 pomf » 6,20 ant accelerato] » 947 » 
È x TA ) 47 «+ | omnibus | « 12.55 ant f + 905 « | omnibus | » 1,05 pom 
È sunt! misto |- 738 + È - 505 pom] idem |. 8,08 + 
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A BAGNI 


Presso il bandajo 


STABILIMENTI 


. NEL TRENTINO n 
‘fis APERTI DA GIUGNO 4 SETTEMBRE ‘© 





Giovanni Perini 
ts" Via Nicolò Lionello 


‘Trovasi un GRANDE DEPOSITO di vasche da 
bagni di tutte le grandezze e forme, tanto da ven- 
dere come da noleggiare, più tiene un grande ‘assor- 
timento..di..Soffietti alla Lombardia di nuovissima in- 
venzione, sistema ‘utilissimo ed economico per la 
zolforatura delle viti. Tiene inoltre disponibile ui 
"l'pompa a quattro ruote, per incendio. 


VR VT O ||" TEO “it 


cita! la:3. edizione, con cura riveduta, e note- 
attato COLPE ‘GIOVANILI 


GIOVENTU. 
a te raccolta di: lettàre 

‘opera ‘original saggi consigli pratici contro, le.e- 
inali involortarie alperitricupero della forza ‘virile 
di mansturbazione ed ‘eccessi -sessuali — offre 
Île malattie segreto,; con 












#gasose, — Guarigione si- 
imaco, malattie dilfegato, ‘difficili digestioni, ipocondrie, 
ioni emorragie, clorpsi, acc. rai 
della Fonte în Brescia C | 

nunciati. “Ra 
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srzati sioni can veecon na cisco 


. 1 . : . 
Lucido Inglese pes la biancheria 
I° lucido Johnson patentato per la colla d'amido si ado- 
pera con tutta’ fac: tà e dà ‘un luc:do brillante ed una biao- 
chezza abbagliante. —-Un:salo cuech'aio basta per 30 camicie. 
“  ‘’Un pacchetto con ‘istruzione costa soltanto L. 1. 


Si vende in ‘Udine’ presso è ufficio det Giorunte di Udine. 
t È La - 


PER VETRI E PORCELLANE 


i Vetro solubile e cemento per accomodare qual- 
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volume in 16,mo ticeaniente Statnpato, di. pag. 234, lie 
tto segretezza; CoutrasVaglia-Pobtilédiibiré Cinque. » 

.. E. SINGER.: Vialo, 
le, Milano. 7 
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siasi oggetto spezzato. — Prezzo cent. 80. — 
Unico deposito in Udine presso! Ufficio del Giornale. 


l GIORNALE DI UDINE. 
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